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distinto patrizio testé scomparso. Con pro-
fondo ossequio. — Il Regio Commissario 
F I L I P P O C R E M O N E S I ». 

Napoli 19. — « Con animo grato rin-
grazio Vostra Eccellenza e la onorevole 
Assemblea per la parte presa al nostro 
grande dolore. — Baronessa COMPAGNA ». 

Milano 19. — « Ringraziamo commossi 
Vostra Eccellenza e la Camera dei deputati 
per la nobile manifestazione in memoria 
del compianto onorevole Angelo Lucchini. 
Ossequi. — Famiglia L U C C H I N I ». 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Il deputato D'Alessio 
Francesco ha presentato due proposte di 
legge. La prima per « provvedimenti per la 
sistemazione degli uffici pubblici in Basili-
cata, Calabria e Sardegna »; la seconda per 
una « tombola telegrafica a benefìcio degli 
ospedali di Matera e di Muro Lucano ». 

Avendo l'onorevole proponente dichia-
rato di rinunziare allo svolgimento, le pro-
poste saranno inviate rispettivamente alla 
Giunta del bilancio e agli Uffici. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Gaspa-
rotto, al ministro della giustizia e degli affari 
di culto, « sui motivi della soppressione degli 
uffici di polizia giudiziaria presso i maggiori 
tribunali del Regno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la giustizia ha facoltà di rispondere. 

M A T T E I - G E N T I L I , sottosegretario di 
Stato per la giustizia e gli affari di culto. Gli 
uffici di polizia giudiziaria, dei quali parla 
l'interrogazione dell'onorevole Gasparotto, 
furono istituiti dal Ministero della giustizia 
con provvedimento 3 dicembre 1922, e fu-
rono istituiti in talune Corti d'appello dei 
maggiori centri. Questa istituzione era re-
clamata da tempo e rispondeva allo scopo di 
dare maggiore e più efficace impulso ai servizi 
di polizia giudiziaria, sottraendo funzionari 
ed agenti di pubblica sicurezza incaricati 
di questo servizio alle eventuali distrazioni 
cagionate da esigenze di ordine pubblico. 

Questi uffici, secondo concordi attesta-
zioni di tutti i procuratori generali, durante 
un biennio e più di vita hanno corrisposto, 
nel modo più lusinghiero, a quanto si aspet-
tava, raggiungendo quell'armonica connes-

sione fra la polizia processuale propriamente 
detta e quella polizia giudiziaria che era ed 
è nel voto di quanti magistrati e uomini di 
scienza si occupano della giustizia penale. 

Senonchè, l'anno scorso, il Ministero del-
l'interno faceva conoscere che, per gravis-
sime esigenze relative all'ordine pubblico, e 
specialmente alla tutela della pubblica sicu-
rezza in Roma, per l'anno santo, si vedeva 
nella necessità inderogabile di richiamare tut-
to il personale di pubblica sicurezza nume-
ricamente inferiore al bisogno, e quindi an-
cora quei funzionari di pubblica sicurezza 
che erano stati adibiti agli uffici speciali di 
polizia giudiziaria. 

Il Ministero dell'interno soggiungeva che 
si riservava, appena cessate le esigenze, di 
restituire quegli stessi funzionari mano mano 
che i diminuiti bisogni di personale lo avreb-
bero consentito. 

In questo stato di cose l'onorevole Ga-
sparotto comprenderà che non resta se non 
augurarsi che le esigenze dei servizi pubblici 
e le condizioni del personale di pubblica si-
curezza permettano al più presto di ripri-
stinare gli uffici e in maniera definitiva, su 
basi possibilmente più estese. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparotto 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

GASPAROTTO. Prendo atto della corte-
se risposta del sottosegretario, e mi compiac-
cio che il Governo abbia riconosciuto le alte 
benemerenze di questo istituto, venuto a 
crearsi in attuazione dell'articolo 163 del Co-
dice di procedura penale. 

Ma poiché i tribunali beneficiati di questa 
provvidenza erano soltanto 6 in Italia, e 
quindi al numero limitato di 6 erano ridotti 
i commissari di pubblica sicurezza adibiti 
agli uffici di polizia giudiziaria, era da atten-
dersi che il Ministero dell'interno, di concerto 
con quello di grazia e giustizia, avrebbe com-
piuto qualunque altro sforzo pur di mantene-
re questi uffici in piena efficienza. 

Comunque, a queste ragioni io non posso 
che, e non certo soddisfatto, dolente, inchi-
narmi. 

Là dove, invece, mi dichiaro soddisfatto, 
è del riconoscimento venuto dal banco del 
Governo dell'eccezionale importanza di que-
sta nuova funzione che, in applicazione del-
l'articolo 163 del Codice di rito penale, costi-
tuisce una felice innovazione nella procedura 
giudiziaria italiana. 

Mi auguro pertanto che, quando le ra-
gioni di ordine pubblico saranno superate, 
il buon volere del ministro possa trovare più 
ampio campo di esplicazione pratica, in modo 


